
STATUTO

ARTICOLO  l-  DENOMINAZIONE  E SEDE

L

L'Associazione  denominata  "Vedo  Oltre",  qui  di seguito  detta  Associazione,  è un'associazione  di
promozione  sociale  ai sensi  degli  articoli  18 della  Costituzione,  36 e seguenti  del Codice  Civile  e
de%E).lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni.S (D c"

'14y:obiazione ha sede legale in Napoli (NA) alla via via John Fitzgerald Kennedy n.425.
íominazione  dellªAssociazione  sarà  integrata  con  la locuzione  "Associazione  di Promozione

S66ia1e  - APS",  contestualmente  all'iscrizione  della  stessa Associazione  nel Registro  Unico
Nazionale  del Terzo  Settore  (RUNTS).  Contestualmente  alla  predetta  iscrizione  l'Associazione
assume  autoìnatícamente  la seguente  denominazione:  'do  Oltre  Assocíazione  di Promozione
Sociale",  in sigla  "Vedo  Oltre  APS"

La nuova  denominazione  non  comporta  modifica  stahìtaria  e verrà  comunicata  dal Consiglio
Direttivo  a tutti  gli  uffici  interessati.

Potrà  comunque  esercitare  la propria  attività  su tutto  il territorio  nazionale  ed anche  all'estero.
Con  delibera  del Consiglio  Direttivo  possono  essere  istituite  sedi  operative  e può  essere  modificata
la sede legale,  qualora  sia trasferita  nell'ambito  del meclesimo  Comune,  senza  che essa costituisca
modifica  del  presente  statuto.

ARTICOLO  2 -  SCOPO

L'Associazione  non  ha scopo  di lucro  e persegue  'finaìità  di solidarietà  sociale.
Lo scopo  dell'Associazione  deriva  dall'esperienza  di vita  di Alessandro  Coppola,  giovane  che ha
affrontato  e sta affrontando  una  malattia  degenerativa,  convivendo  con  la progressiva  perdita  della
vista  e dell'udito.  Questa  condizione  rappresenta  una sfida  quotidiana  e comporta  una diversa
consapevolezza  del  tempo  e delle  proprie  possibilità.  Si sottolinea  corùe  il  tempo  assurna  un  valore
particolare  nelle  situazioni  di difficoltà,  po:rtando  a riflettere  sull'importanza  di utilizzarlo  in modo
consapevole  attraverso  attività  significative,  passioni  e relazioni.

Alessandro  ha deciso  di confrontarsi  con le proprie  condizíoni,  trasfornnando  i limiti  in punti  di
partenza  per  nuove  esperienze.  La  sua storia  è stata condivisa  traì'nite  diversi  canali,  tra cui  social
media,  scuole,  sport  e scrittura,  offrendo  un punto  di vísta  su tematiche  legate  a malattie  rare e
disabilità  non  immediatamente  vísibili.
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Da  questa  esperienza  prende  forma  la missione  di "Vedo  Oltre":  Sensibilizzare  l'opinione  pubblica
al tema  dell'accoglienza  e della  non  discriìninazioîìe;  educare  i giovani  all'importanza  dell'empatia,
della  responsabilità  e della  gentilezza;  testimoniare  che  la fragilità  può assumere  un ruolo
costruttivc  nell'ambito  personale  e collettivo.  L'Associazione  si propone  come  luogo  di incontro  e
supporto,  dove  le esperienze  di difficoltà  vengono  considerate  oppomnità  di crescita,  e i limiti  sono
vis'ii, c6@e  possibili  punti di partenza per nuo'vi progetti.
L'Assóciazione  persegue  fiììalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale  attraverso  lo svolgimento
continuato  di attività  di interesse  generale  ai sensi  dell'art.  5 del D.Lgs.  3 luglio  2017  n. 117  e
successive  modificazioni  ed integrazioni,  prevalentemente  a favore  degli  associati  e di terzi.
L'  Associazione,  per  il  perseguiì'nento  di tali  scopi,  svolgerà  le seguenti  attività  di interesse  generale
di cui  all'art.  5 del Codice  del  Terzo  Settore:

interventi  e servizi  sociali  ai sensi  dell'articolo  l,  comrni  1 e 2, della  legge  8 ìiovembre  2000,  n.
328,  e successive  modificazioni,  e interventi,  servizi  e prestazioni  di cui  alla  legge  5 febbraio
1992,  n. 104,  e alla  legge  22 giugno  2016,  n. 112,  e successive  modificazioni;(1ettera  a);
educaziorìe,  istruzione  e fomazione  professiona]e,  ai sensi della  legge  28 marzo  2003,  n. 53, e
successi've  modìficazioni,  nonché  le attività  culturali  di interesse  sociale  con  finalità  educativa
(lettera  d);

- organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse
attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del
volontariato  e delle  attività  di interesse  generale  di cui  all'art.  5 del  D.lgs.  3 luglio  2017,  n. 117
(lettera  i);

- forìnazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla prevenzione  della  dispersiorìe  scolastica  e al
successo  scolastico  e fomativo,  alla  prevenzione  de] bullismo  e al contrasto  della  povenà
educativa.

In particolare,  per  la realizzazione  degli  scopi  statutari  e nell'intento  di agire  in favore  di tutta  la
collettività,  l'Associazione  si propone  di:

1. promuovere  la consapevolezza  sulle  disabilità  invisibili  (quali  ipovisione,  ipoacusia,  malattie

2.

3.

rare  e disturbi  mentali);

sensibilizzare  contro  il  bullismo  e favorirel'inclusione  scolastica,  spoìtiva  e sociale;
diffondere  i valori  di  autostima,  resilienza  e fiducia  in sé SteSSi, con  paiticolare  attenzione  ai
giùvani;

4. creare  spazi  di empatia  attiva  attraverso  laboralori  ed esperienze  sociali  (es. "Io  vedo  oltre  -
comincia  anche  lu");



5. promuovere lo sport inclusivo come strumento di crescita personale, sociale e di
ìntegrazìone;

6. diffondere  la cultura  della  sicurezza  stradale  e della  responsabilità  alla  guida;
ipcentivare  la partecipazione  a percorsi  culturali,  artistici  e foìmativi  (scrit%ra,  danza,  teatro,
p'od-cast,  cinema,  moda,  fotografia,  ecc.)  rivolti  non  solo  ai  gíovani,  ma  anche  a
6rofessionisti,  persorìe ospedalizzate, ospiti di comunità di recupero, detenuti e anziani;

;CentlVare  la parIeClpaZIOne  a perCOrSI  Cumlraìl)  anlStlCl  e IOllnaIlVl  tSCrlr'llra)  aaWa5  tea[rOi
cinema,  moda,  fotografia,  ecc.)  rivolti  non  solo  ai  gíovani,  ma  anche  a

8.  'l -,'  sostenet'e  e accompagnare  le famiglie  che vivono  situazioni  di  disabilità,  fragilità  o disagio.
g. realizzare  laboratori  esperienziali  di empatia  e percorsi  educativi  nei  diversi  contesti  sociali,

scolastici,  penite:nziari,  ospedalieri  e culturali;

ìo.  organizzare  eventi  di  beneficenza  e aggregazione  (manifestazioni  sportive,  serate  musicali,
concerti,  eventi  in discoteca,  sfilate  di moda  inclusive,  festival,  ecc.),  finalizzati  alla  raccolta
fondi  e alla  sensibilizzazione  sociale;

ìî.  promuovere  caìnpagne  pubblicitarie  e comunicative  inclusive,  shooting  fotografici,  video
promozionali,  film,  cortometraggi  e documentari  volti  a diffondere  una cultura  della
diversità  positiva;

12.  realizzare  campagne  di sensibilizzazione  in collaborazione  con enti pubblici,  privati  e
istituzionali;

ì3.  sviluppare sinergie con il ìnondo dello sport, attraverso incontri  con atleti e la partecipazione
a eventi  e manifestazioni  sportive;

î4.  istituire  concorsi,  premi  e riconoscimenti  per valorizzare  l'iìnpegno  nel campo
dell'inclusione,  della  cultura  e della  solidarietà;

ì5.  promuovere iniziative  e attività in luoghi di aggregazione e cultura (biblioteche comunali,
scclastiche,  carceraffe,  pubbliche  e private);

i6.  diffondere  e utilizzare  il libro  di Alessandro  Coppola  come  strumento  di rií'lessione  e
îspirazione  per  laboratori,  incontri  e attività  artistiche  e formative.,

s7. attivue  uno sportello giovani dedicato all'ascolto,  alla motivazione e alla valorizzazione  dei
SOgnl;

ì8.  organizzare  incontri,  convegni,  eventi,  spettacoli  e percorsi  educativi  di prevenzione  e
sensibilizzazione;

îg.  pubblicare  libri,  riviste,  fumetti,  materiali  didattici  e contenuti  multiìnediali,  anche digitali,
sui  temi  della  crescita  personale  e dell'inclusione;

20.  svolgere  ogni  altra  attività  diversa,  purché  secondaria  e strumentale  rispetto  a quelle
sopraelencate  di interesse  generale,  e compiere,  sempre  nel rispetto  della  normativa  di
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riferimento,  ogni  atto od operazione  contrattuale  necessaria  o uìile  alla  realizzazione  diretta
g î'ìdiretta  degli  scopi  istituzionali.
-1

21. :s,viiluppare  progetti sociali e culturali in collaborazione  con istituzioni,  associazioni,  azìende
.2 '4'1ondazioni;
'ùO.,-

22. %volgere ogni altra attività ritenuta utile al raggiungimento delle finalità dell'ente, nelrispetto  del Codice  del Terzo  Settore  e della  normativa  vigente  in materia  di Associazioni  di
Promozione  Sociale  (APS).

L'Associazione  potrà  compiere,  inoltre,  ogni  altra  attività connessa  e/o strumentale necessaria o
utile  per  il  raggiungimento  degli  scopi  dell'Associazione.

L'Associazione  ha  facoltà  di organizzare,  anche in collaborazione  con altìi  enti, società e
associazioni,  maî'ìifestazioni  culturali  coìmesse  alle proprie  attività,  purché  tali  manifestazioni  non
siano in contrasto  con  l'oggetto  sociale,  con  il presente  Statuto  Sociale  e con  l'Atto  Costitutivo.
Le attività  di cui sopra  sono svolte  dall'Associazione  prevalentemente  tramite  le prestazioni  fornite
dai propri  aderenti.

L'Associazione  può svolgere,  ex aì.6  del Codice  del Terzo  settore,  anche attività  diverse  da quelìe
di interesse  generale,  a condizione  che esse siano  secondarie  e strumentali  e siano  svolte  secorìdo  i
criteri  e i limiti  stabiliti  dal  predetto  Codice  e dalle  disposizioni  attuative  dello  stesso.
Per raggìmgere  tali  scopi  l'Associazione  può  mettere  in atto, in via  secondaiia  e stnunentale,  tutte
quelle  iníziatiye,  in ogni campo  della  ricreazione,  del tempo  libero,  del ristoro,  dei servizi
migliorativi  della qualità  della  vita e dello  spettacolo  che, procurando  finanziamenti  indiretti,
consentano  l'espansione  ed il continuo  miglioramento  delle  attività.  Eventuali  utili  derivanti  da
attività  commerciali  vanno  in ogni  caso interamente  destìnati  agli  scopi  sociali  dell'Associazione.
L'Associazione  persegue  i suoi obiettivi  ispirandosi  al principio  democratico  di partecipazione
all'attività  culturale  e di promozione  sociale  da parte  di tutti  in condizioni  di uguaglianza  e di pari
opportunità,  attraverso  la democraticità  della  struttura,  l'uguaglianza  deí diritti  di tutti  gli  associati,
l'elettività  delle cariche  associative;  si avvale  in modo  prevalente  delle  prestazioni  volontarie,
personali  e gratuite  dei propri  associati  e può assuînere  lavoratori  dipendenti  o awalersi  di
prestazioni  di lavoro  autonomo  o di altra  natura  secondo  le previsioni  dell'Art.  36 del Decreto
Legislativo  3 Luglio  2017,  n. ll  7; nessun  collaboratore  a nessun  titolo  potrà  vantare,  in mancanza
di specifica  convenzione  con  l'Associazione,  alcun  diritto  al coì'npenso  per la prestazione  svolta.

ARTICOLO  3 -  DURATA



La  durata  dell'Associazione  è illimitata  e la  stessa  potrà  essere  sciolta  solo  con  delibera
dell'asqemblea  straordinaria  degli  associati.

ARTìeOL.0  4 -  SOCI  DIRITTIE  DOVERI4 -  SOCI  DIRITTIE  DOVERI

Le  categorie  dei  soci  sono  le seguenti:

- soci fondatori:  sono coloro  che hanno  firmato  l'atto  costitutivo,  i diritti  doveri  dei soci
fondatori  sono  i medesimi  di quelli  degli  ordinari;

- soci  ordinari:  sono  coloro  che  fanno  domanda  di  ammissione  al  presidente  o al
vicepresidente,  i quali  possono  deliberare  in merito  e portare  poi  la decisione  a ratifica  del
Consiglio  Direttivo.

Possono  essere ainrnessi  a far  parte  dell'Associazione  tutti  i cittadini  che ne facciano  richiesta,
dichiarando  di condividere  gli  scopi  sociali;  per i minori  è necessario  l'assenso  di un genitore.
L'amrnissione  può  essere,  entro  sessarìta  giorni,  rifiutata  o non  ratificata  dal  Consiglio  Direttivo  con
motivazioni  che vanno  comunicate  all'interessato  il quale  può,  entro  sessanta  giorni,  chiedere  in
meì-ito  il  pronunciamento  dell'Assennblea.

La qualifica  dì socìo,  con  i connessi  doveri  e diritti,  si acquisisce  con  la delíbera  presidenziale  e la
relativa  i- scrizione  nel  libro  soci.

Qualora la stessa  non  venisse  ratificata  dal Consiglio  saranno  fatti  salvi,  per  il periodo  intercorso
tra l'ammissione  da paìte  del  Presidente  o del  Vicepresidente  e la mancata  ratifica,  i diritti  connessi
all'acquisizione  della  qualifica  di  socio  e in particolare  il diritto  di voto  nelle  assemblee.

L'iscrizione  è a tempo indeterminato,  decorre  dalla  data  di ammissione  e decadrà  automaticamente
al mancato  versamento  della  quota  associatíva  annuale  senza  specifica  delibera  dell'organo
competente. La  quota associativa  non  può  essere  trasferita  a terzi  o rivalutata.

L'adesione  all'Associazione  comporta:

la piena  accettazione  dello  statuto  sociale,  delle  sue finalità  e degli  eventuali  regolamenti;

la facoltà  di utilizzare  la sede  sociale  e le sue infrastrutture  facendone  un  uso  corretto;

il pagamerìto  delle  quote  associative  periodiche  e dei corrispettivi  specifici  per le varie
attività  e servizi  ricevuti;

- l'obbligo  di mantenere  rappoìti  di  rispetto  con  gli  altri  soci  e gli  organi  dell'Associazione.
Il socio può recedere  dall'Associazione  senza diritto  ad alcun  compenso  rimborso  o indennità,
dandone  comunicazione  scritta  al Consiglio  Direttivo.

Il socio che recede  è tenuto  comunque  a regolarizzare  ogni  sua everìtuale  posizione  debitoria  nei

confronti dell'Associazione. La perdita della qualità di socio può avvenjre per: I ,y,  ,-
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dimissíoni  presentate  per iscritto  al Consiglìo  Direttivo  entro  il termine  dell'esercizio
sociale;

pagamerìto  della  quota  associativa  e/o dei coîîispettivi  specifici  o contributi

mancata  ottemperanza  alle  disposizioní  statutarie  e regolamenti;

quando  in  qualunque  modo  si aìechino  danni  morali  o materiali  all'Associazione;
- per  comportamento  scorretto.

In caso di i'nancato  pagamento  della  quota  associativa  e/o dei corrispettivi  specifici  o contribuìi
straordinari  richiesti  per  l'anno  sociale  in corso,  la perdita  della  qualifica  avviene  previa  mancata
ottemperanza  da parte  del  socio  entro  30 giorni  dalla  óchiesta  di pagamento  effettuata  dal  Consiglio
Direttivo:  la decadenza  sarà  invece  deliberata  dal Consíglio  Direttivo  nel  caso  in  cui  la morosità  del
socio  sia maturata  nell'esercizio  sociale  precedente.

Le espulsioni  saranno  decise  dal  Consiglio  Direttivo  senza  obbligo  di preavviso  e devono  essere
coìnunicate  ai soci  destinatari,  mediante  lettera  raccomandata  con  avviso  di  iicevimento.
Avverso  la delibera  di espulsione  il socio  può  ticorrere  all'assemblea;  il ricorso  - che sospende  la
delibera  - deve essere proposto,  a pena  di decadenza,  entro  venti  giorni  dal ricevimento  della
comunicazione  di cui  al comma  precederite.  L'esclusione  diventa  operativa  con  l'annotazione  del
provvedimento  nel  libro  soci  che avviene  decorsi  30 giomi  dall'invio  del  provvedimento  ovvero  a
seguito  della  delibera  dell'assemblea  che abbia  ratificato  il provvedimento  di espulsione  adottato
dal  Consiglio  Direttivo.

Il socio  receduto  o escluso  non  ha diritto  al rimborso  delle  quote  gíà versate,  né ad indennità  di
alcun  titolo.

La  perdita  della  qualifica  di socio  determinal'immediata  decadenza  da qualsíasi  carica  elettiva.
Le attività  svolte  dai  soci  e soci  amministratori  in favore  dell'Associazione,  sono,  salvo  i rimborsi
spesa e le indennità  di trasferta,  effettuati  a titolo  assolutamente  gratuito  e di liberalità  a meno  di
diversa  delibera  assembleare.

ARTlCOLO  5 -  ORGANI  SOCIALl

Gli  Organi  dell'Associazione  sono:

a) l'Assemblea  generale  dei  soci;

b) il  Presidente;

c) il  Consiglio  Direttivo;

d) l'Organo  di Controllo.
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6 -  ASSEMBLEA  GENERALE  DEI  SOCI

dei soci è il massimo  organo  deliberativo  dell'Associazione,  le sue decisioni  sono
sowane  ed è convocata  in  sessioni  ordinarie  e straordinarie.

Quando  è regolarnnente  convocata  e costituita  essa rappresenta  l'unive'rsalità  degli associati e le
deliberazioni  da essa legittimamente  adottate  obbligano  tutti  gli  associati,  anche  se non  intervenuti  o
dissenzienti.

La  convocazione  dell'assemblea,  sia ordinaria  che straordinaria,  è fatta  mediante  posta  ordìnaria  o
elettronica  o consegna  di raccomandata  a mano  o, comunque,  tramite  affissione  dell'avviso  di
convocazione  nei  locali  della  sede sociale  almeno  otto  giorni  prima  di quello  fissato  per  la riunione
dell'asseìnblea  ordinaria,  ed  almeno  otto  gionff  prima  di  quello  fissato  per  la riunione
dell'assemblea  straordinaìia.

Nell'avviso  di convocazione  devono  essere  indicati,  oltre  all'ordine  del giomo,  il luogo,  la data  e
l'ora  fissati  sia in prima  che in seconda  convocazione.  L'assemblea  dovrà  essere  convocata  presso
la sede dell'Associazione  o, comunque,  in luogo  idoneo  a garaiìtire  la massima  partecipazione  degli
associati.

All'assemblea,  sia ordinaria  che straordinaria,  possono  partecipare  i soli  soci,  iscritti  da almeno  tre
mesi  nel libro  degli  associati,  in regola  con il pagamento  delle  quote  sociali  e non  soggetti  a
provvedimenti  disciplinaìi  in corso  di esecuzione.

Vale  il principio  del  voto  singolo  di cui  all'articolo  2532,  comma  2, del codice  civile.  Ogni  socio
può  rappresentare,  per  mezzo  di delega  scritta  con  allegata  copia  di un documento  di identità  del
delegante  in corso  di validità,  non  più  di un associato.

L'assemblea  ordinaria  è validarnente  costituita  in  prima  convocazione  se sono  presenti  almeno  la
metà  più  uno degli  aventi  diritto  al voto;  in seconda  corìvocazione,  che può  aver  luogo  non  prima
che sia trascorsa  un'ora  da quella  fissata  per la prima  convocazione,  è validamente  costituita
qualunque  sia il  numero  dei  soci  presenti.

L'assemblea  straordinaria  è validamente  costituita  se sono  presenti  almeno  i 3/4  degli  aventi  diritto
al voto:  la seconda  convocazione  può  aver  luogo  non  prima  che siano  trascorse  almeno  24 ore da
quella  fissata  per  la  prima  convocazione.

L'assemblea,  sia ordinaria  che straordinaria,  è presieduta  dal  presidente  dell'Associazione  o, in caso
di sua assa=nza o impedimento,  da una  delle  persone  legittimamente  intervenute  all'assemblea  ed
eletta  dalla  maggioranza  dei  presenti.  Il  presidente  dirige  e regola  le discussioni  e stabilisce  l'ordine
delle  votazioni.  L'assemblea  nomina  i] segretaìio  e, ove  necessario, tori.



L'assembja:a,  sía ordinaria  che straordinaria,  vota  per  alzata  di mano,  per  appello nominale  o per
scrutinio':íé'egreto.  sì procede  di norma  per  alzata  di mano,  salvo  che l'assemblea  non deliberi diproq4A' con altra forma di votazione. L'assemblea ordinaria delibera con le maggioranze previstedall'articolo  21, comma  1, del codice  civile;  quella  straordinaria  con le diverse  maggioranze
richieste  dal  menzionato  articolo  21, cornmi2  e 3, per  deliberare  lo scioglimento  dell'Associazione,
la devoluzione  del  patrimonio  e le modifiche  dell'atto  costitutivo  e dello  statuto.
Le Assemblee  si possono  svolgere  aì'ìche per audio-conferenza  o videoconferenza  ed è ammessa
l'espressione  del voto  per  via  elettronìca  alle  seguenti  condizioni  di cui si darà  atto nei relativi
verbali:

a)

b)

c)

d)

che  siano  presenti  nello  stesso luogo  il presidente  ed iL segretario della riunione, se
nominato,  che provvederanno  alla formazione  e sottoscrizione  del verbale, dovendosi
ritenere  svolta  la riunione  in  detto  luogo;

che sia consentito  al presidente  della  riunione  di accertare  l'identità  deglì intervenuti  ed il
regolare  svolgimento  della  riunione  e constatare  e proclaì'nare  i risultati  della votazione;
che sia consentito  al soggetto  verbalizzante  di percepire  adeguatamente  gli evemi della
riunione  oggetto  di verbalizzazione;

che  sia  consentito  agli  intervenuti  di partecipare  alla discussione  ed alla votazione
simultanea  sugli  argomenti  all'ordine  del giorno,  nonché  di visionare,  ricevere  o tra-
smettere  documenti.

Di ogni  assemblea  si dovrà  redigere  apposito  verbale  firmaìo  dal presidente  della  stessa, dal
segretario  e, se nominati,  da due scnìtatori.  Copia  dello  stesso  deve  essere  messa  a disposizione  di
tutti  gli  associati  che ne potranno  prendere  visione,  su richiesta,  presso  la sede  sociale.
L'assemblea  ordinaria  deve  essere  indetta  dal consigìio  direttivo  e convocata  dal presidente,  almeno
una volta  all'aì"ino,  entro  quattro  î'nesi  dalla  clìiusura  dell'esercizio  sociale,  oìì-ero  nel maggior
termîne  di seí mesi  in caso di motivate  necessità,  per  l'approvazione  del  bilancio  o rendiconto
annuale  e per  l'eventuale  rinnovo  delle  cariche  sociali.

L'assemblea  deve  essere  convocata  quando  ne sia stata  fatta  ìichiesta  scritta  al consiglio  direttivo
almeno  dalla  metà  più  uno  degli  associati,  in regola  con il pagamento  delle  quote  associative  al
momento  della  richiesta,  che propongono  l'ordine  del giorno.  In tal caso la convocazione  è atto
dovuto  da parte  del  consiglio  direttivo.

Sono  compiti  dell'assemb]ea  ordinaria:

deliberare  sugli  indirizzi  e sulle  direttive  generali  del-  l'Associazione;

deliberare  in merito  all'approvazione  dei regolamenti  sociali  e dell'  ventuale  regolamento
dei  lavori  assembleaff;



- l'approvazione  del  bilancio  o rendiconto  annuale  dell'esercizio  precedente  predisposto  dal
'ponsiglio  direttivo;

- yíffleliberare sulla  responsabilità  dei  coinponenti  degli  organi  sociali  e promuovere  azione  diJ'I/

.>.' responsabilità nei loro confronti;
- l'elezione  e la  revoca  dei  componenti  degli  organi  sociali;

- deliberare  su tutti  gli  argomenti  attinenti  alla  vita  ed ai rapporti  dell'Associazione  che  non
rientrino  nella  competenza  dell'assemblea  straordinaria  e che  siano  legittimamente
sottoposti  al suo  esame  ai sensi  del  seguente  comma.

Sono  compiti  dell'assemblea  straordinaria:

- deliberare  sulle  modifiche  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto  dell'Associazione;

deliberare  s'ugli  atti  e contratti  relativi  a diritti  reali  immobiliari;

deliberare  sullo  scioglimento,  la trasformazione,  la fusione  o la scissione  dell'Associazione  e
sulla  devoluzione  del  patrimonio  sociale.

ARTíCOLO  7 -  PRESlDENTE

Il  presidente  è il legale  rappresentante  a tutti  gli  effetti  dell'Associazione,  la dirige  e ne controlla  il
funzionamento  nel  rispetto  dell'autonomia  degli  altri  organi  sociali.

Viene  nominato  da] Consiglio  Direttivo  tra  i propri  membri,  d'ura  in  carica  un  triennio  e può  essere
rieletto.

Sono  compiti  del  presidente:

- sowintendere  all'attività  sociale  in  ogni  settore  in conformità  alle  delìbere  dell'assemblea
dei  soci;

convocare  il  consiglio  direttivo,  presiederne  le riunioni  e finnatane  Le delibere;

finnare  il  rendiconto  annuale  da presentare  all'assemblea;

convocare  e verificare  la regolare  costituzione  delle  assemblee;

aprire  conti  correnti  bancari  e postali  e più  in generale  operare  con  banche  ed istituti  di
credito  in  nome  e per  conto  dell'Associazione.

In  caso  di necessità  il presidente  può  provvedere  in  materia  di competenza  del  consiglio  direttivo,
salvo  sottoporre  la decisione  alla  ratifica  del consiglio  stesso  nella  prima  riunione  utile  che deve
avveníre  entro  trenta  giorni  dall'emissione  del  provvedimento.

In caso  di assenza  o ìmpedimento  teì'nporaneo  il  presidente  yiene  sostituito  dal  consigìiere  avente
funzioni  di vice-presidente  in quelle  mansioni  in  cui  venga  espressaì'nente  de-  legato.   ,

í



missioni  o altro  impedimento  definitivo  il presidente  rimane  iri carica  per  l'ordinaria

one  e per  la convocazione  dell'assemblea  elettiva  entro  trenta  giorni.

COLO  8 -  CONSIGLIO  DIRETTIVO

L'Associazione  è aìnministrata  da un Consiglio  Direttivo  composto  da un  numero  variabile  da tre a
sette  membri  determinato  dall'Assemblea  dei  Soci  ed eletti  dall'Assemblea  stessa.

Il Consiglio  Direttivo  elegge  fra i propri  componenti  il Presidente,  il Vice  Presidente  ed il
Segretario. Il Consiglio  Direttivo  rimane  in caì-ica  tre anni  ed ì suoi  componenti  possono  essere
rielettÍ.

Il Vicepresidente  coadiuva  il presidente  nelle  sue funzioni  e lo sostituisce  in caso di assenza.
Il segretario  dà esecuzione  alle  deliberazioni  del  presidente  e del  consiglio  direttivo,  redige  i verbali
delle  riunioni,  attende  alla  corrispondenza  e coìne  tesoriere  cura  l'amministrazione
dell'Associazione  e si incarica  della  tenuta  dei libri  contabili  e del  registro  di prima  nota  di cassa,
nonché delle  riscossioni  e dei pagamemi  da effettuarsi  previo  mandato  deì consiglio  direttivo.
Nell'adeî'npimento  delle  sue funzioni  il segretario  riferîsce  direttamente  al presidente.

Il consiglio  direttivo  si riunisce  ogniq'ualvolîa  il  presidente  lo ritenga  necessario,  oppure  se ne sia
fatta  richiesta  da almeno  la rnetà  dei  consiglieri,  senza  formalità.

Deve  in ogni  caso  riunirsi  almeno  due  volte  all'anno.

Il consiglio  direttivo  è validamente  costituito  con  la presenza  della  maggioranza  dei consiglieri  in
carica  e delibera  validamente  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presenti.

Il sistema di votazione  può  essere  palese  o a scrutinio  segreto.  Si procede  di norma  per  alzata  di
mano  ed in caso dí parità  prevaìe  il voto  del presidente;  qualora  il consiglio  dovesse  optare,  a
maggioranza,  per  lo scrutinio  segreto,  la parità  comporta  il  îiesame  della  proposta.

Possono  ricoprire  cariche  sociali  i soli  soci  in regola  con  il pagamento  delle  quote  associative  che
siano  maggiorenni,  non  rícoprano  cariche  sociali  in altre  società  o associazioni  culturali  nell'ambito
della medesima  area di interesse  e non  abbiano  riportato  condanne  passate  in  giudìcato  per  delitti
non  colposi

Le deliberazioni  del consiglio,  per  la loro  valídità,  devono  risultare  da un verbale  sottoscìitto  da chi
ha presieduto  la riunione  e dal  segretario.  Copía  dello  stesso deve  essere  messa  a disposizione  di
tutti  gli  associati  che  ne potranno  prendere  visione,  su richiesta,  presso  la sede  sociale.
SO1]O compiti  del  consiglio  direttivo:

ratifíícare  le domande  di aìnmissione  dei soci  approvate  dal Presidente  o dal Vicepresidente;

redigere  il  rendiconto  annuale  da sottoporre  allªasseînblea;



fissare  le date  delle  assemblee  ordinarie  deí socí  da indire  almeno  una  volta  all'anno  e
con'7ocare l'assemblea straordinaria nel rispetto dei quorum previsti dal presente statuto;
re4ìgere  gli  eventuali  regolamenti  interni  relativi  all'attività  sociale  da  sottoporre

adottare  iprovvedimeììti  di esclusione  che  si dovessero  rendere  rìecessaff  verso  i soci:
attuare  le íìnalità  previste  dallo  statuto  e l'attuazione  delLe  decisioni  dell'assemblea  dei  soci;
tenere  i libri  sociali  obbligatori  e le scritture  di  cui  agli  articoli  13,14,  15 e 17,  comma  l del
Decreto  Legislativo  3 Luglio  2017,  rì.117.

Nel  caso  in cui  per  qualsiasi  ragione  durante  il corso  dell'esercizio  venissero  a mancare  uno  o più
consiglieri  che  non  superino  la ìnetà  del  consiglio,  questo  proseguirà  carente  dei  suoi  componenti
fino  alla  prima  assemblea  utile  dove  si procederà  alla  votazione  per  surrogare  i mancanti.
I nuovi  eletti  resteranno  in  carica  fino  alla  scadenza  dei  consiglieri  sostituiti.

l'l consiglio  direttivo  dowà  ritenersi  decaduto  e non  più  in carica  qualora  per  dimissioni  o per
qualsiasi  altra  causa  venga  a perdere  la maggioranza  dei  suoi  componenti,  compreso  il presiderìte.
AI  verificarsi  di tale  evento  dovrà  essere  convocata  immediatamente  e senza  ritardo  l'assemblea
ordinaria  per  la nomina  del  nuovo  consiglio  direttivo.

Fino  alla  sua nuova  costituzione  e limitatamente  agli  affaì-i  urgenti  ed alla  gestione  de']l'ordinaóa
amministrazione  dell'Associazione  le funzioni  saranno  svolte  dal  consiglio  &ettivo  decaduto.

ARTICOLO  9 -  ORGANO  DI  CONTROLLO

L'assemblea  può  nominare  un  Organo  di Controllo  secondo  quanto  previsto  e con  le indicazioni
contenute  nell'Art.  30 del  Decreto  Legislativo  3 Luglio  2017,  n. 117.

La  nomina  diventa  obbligatoria  nei  casi  citati  dal  predetto  articolo.

ARTICOLO  lO -ANNO  SOCIALE

L'anno  so;:iale  e l'esercizio  finanziario  coincidono  con  l'anno  solare.

ARTICOLO  l1-  BILANCIO  O RENDICONTO  ANNUALE

Il  bilancio  o rendiconto  annuale,  redatto  dal  consig]io  direttivo,  firmato  dal  presidente  ed approvato
dall'assemblea  a norma  dei precedenti  aìticoli  del presente  statuto,  deve  informare  circa  la
complessiva  situazione  patrimoniale  ed economico-finanziaria  dell'Associazi  e.



Il  bilancio  o rendiconto  deve  essere  redatto  con  chiarezza  e deve  rappresentare  iìi  modo  veritiero  e
U;rH,gorretto la situazione patrimoniale  ed econornico-finanziaria  dell'Associazione.'  ThUºopiar:A del bilancio o rendiconto annuale è sempre a disposizione dei soci, degli amministratori  e di7"7,O.'Íquanti ne abbiano diritto, presso la sede sociale.

p5Associazione si conforma alle prescrizioni  in materia contenute negli articoli  13 e 14 del DecretoGegislativo 3 Luglio  2017 n. 117.
Ai  serìsi  dell'Art.  21 del codice  civile  gli  associati  che siano  anche  amrninistratori  non  possono
partecipare  alle  de- liberazioni  di  approvazione  dei  bilanci  o rendiconti.

ARTICOLO  12 -  PATRIMONIO  SOCIALE

Il  patrimonio  sociale  è costituito  da:

quote  associative  determinate  atmualmente  dal  consiglio  direttivo;
quote  specifiche  pcr  attività  istituzionali  versate  dai  soci;

quote  specifiche  per  attivit:'  comme'rciaH  versate  da soggetti  terzi;
proventi  derìvanti  da attività  diverse,  secondarie  e stnìmentali,  in
D.lgs.  117/17;
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contributi  pubblici  e privati;

ARTICOLO  13 -  CLAUSOLA  COMPROMISSORIA

Tutte  le controversie  insorgenti  tra  l'Associazione  ed i soci  e tra i soci  medesimy  saranno  devolute
all'esclusiva  competenza  di un collegio  arbitrale  composto  da tre arbitri,  due dei quali  designati
dalle  paìti  ed il  terzo,  con  funzioni  di  presidente,  dagli  arbitri  così  designati  o, in  difetto,  dal  Giudice
di pace  competente  per  territorio.

La parte  che vorrà  sottoporre  la questione  al collegio  arbitraLe  dowà  comunicarlo  all'altra  con
lettera  raccomandata  da inviarsí  entro  il termine  perentorio  di venti  giorni  dalla  data  dell'evento
originante  la  controversia,  indìcando  pure  il  nominativo  del  proprio  arbitro.



L'arbitrato  si terrà  presso  la sede sociale  ed il  collegio  giudicherà  ed adotterà  il  lodo  con  la massirna
libertà  di forma,  dovendosi  considerare  ad ogni  effetto  come  irrituale.

VffiTICOLO  14 -  SCIOGuMENTO

.2LLo scioglimento  dell'Associazione,  ai sensi dell'articolo  6, del presente  statuto,  è deliberato
d;all'assemblea  generale  dei  soci,  convocata  in  seduta  straordinaria.

In  caso di sciogliìnento  o comunque  di estinzione  dell'Associazione  il patrimonio  residuo  è
devoluto,  previo  parere  dell'Ufficio  di cui  all'Art.  45, comma  1, del Decreto  legislativo  3 Luglio
2017,  n. 117  e salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge,  ad altri  enti  del  Terzo  settore  secondo
la delibera  assembleare  o, in mancanza,  alla  Fondazione  Italia  Sociale.

ARTICOLO  15 -  MODIFICHE  ST  ATUT  ARIE

Le modifiche  al presente  Statuto  debbono  essere  deliberate,  ai sensi  dell'art.  21 del Codice  Civi1e
dall'assemblea  straordinaria  dei  soci,  la quale  sarà  validamente  costituita  con  la presenza  di  alìneno
tre  quarti  dei  soci  e il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presenti.

ARTICOLO  16 -  NORMA  DI  RmVIO

Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  statuto  e dagli  eventuali  regolamenti,  redatti  dal
consiglio  direttivo  in conformità  ai principi  statutari stesSii si osservano le norme del codice civile,
de'l Codice  del Terzo  Settore  e le altre  disposizioni  di ]egge  in materia.


